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Regolamento di disciplina 
 

PREMESSA 
 

1. Il Regolamento di Disciplina dell’Istituto Globale Sant’Antioco-Calasetta si ispira allo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, D.P.R.n.249/1998 ed alle successive modifiche introdotte con il 
D.P.R. n.235/2007; esso, inoltre, si integra con il Patto Educativo di Corresponsabilità che prevede 
disposizioni sui diritti e doveri nel rapporto tra questa Istituzione scolastica autonoma, gli alunni e 
le famiglie, al fine di condividere i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
Nella scuola ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli alunni la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità 
di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 
A fronte del momento storico attuale, è quanto mai urgente che scuola e famiglia si pongano in 
dialogo circa la rispettiva consapevolezza e corresponsabilità educativa, per individuare nuove 
forme di alleanza educativa. Il presente regolamento tiene conto anche delle indicazioni presenti 
nel protocollo anticovid per le misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus 
Covid 19. 
Art.1 -Diritti 
Ogni alunno ha diritto ad una formazione culturale e sociale qualificata, rispettosa dell’identità di 
ciascuno e aperta alla pluralità delle idee. La scuola deve valorizzare le inclinazioni personali di 
ciascun alunno; deve promuovere la solidarietà tra i suoi componenti e tutelare il diritto 

dell’alunno alla riservatezza. 
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva per individuare i propri punti 
di forza e di debolezza e migliorare quindi il proprio rendimento. 
Art.2 -Doveri 
Gli alunni devono rispettare le istituzioni e le regole del vivere civile, devono inoltre osservare i 
doveri scolastici e le norme che regolano la vita della comunità scolastica: 

o frequentare regolarmente le lezioni; 
o assolvere con diligenza gli impegni scolastici; 

o mantenere un comportamento corretto e collaborativo; 
o avere nei confronti dei propri compagni, dei docenti e di tutto il 

personale della scuola, lo stesso rispetto, anche formale, richiesto per 
se stessi; 

o osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 
o utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici, comportandosi 

in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 

o frequentare l’ambiente scolastico indossando un abbigliamento consono; 
 

o avere la massima cura nell’uso dei locali scolastici e degli arredi, 
condividendo la responsabilità di mantenere pulito ed accogliente 
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l’ambiente scolastico come importante fattore di qualità della vita della 

scuola. 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI: PRINCIPI GENERALI 
 

1. Gli alunni sono titolari di diritti e di doveri e a loro spetta un ruolo attivo nel processo di 
apprendimento. 

2.  I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

3. Premesso che la sanzione disciplinare deve sempre avere finalità educativa, deve essere 
graduata, proporzionata alle mancanze commesse, ispirata per quanto possibile al 
principio della riparazione del danno e non deve essere mortificante ed inutilmente 
ripetitiva e tiene conto anche della situazione personale dello studente. Allo studente è 
sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore delle comunità scolastica. 

4.  La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e 

quindi l'efficacia. 

5. Le sanzioni disciplinari influiscono sulla valutazione del comportamento prevista dal DPR 
n. 122/2009; nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 
valutazione degli apprendimenti. 

6. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni. 

7. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

8.  Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto 

solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari. 

9.  Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 

lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
 

COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI 
 

1. I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei 
doveri degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità 
scolastica. 

2. Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tendono a far 
riconoscere ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la 
ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed, infine, ad ottenere la riparazione 
del danno. 

3. La trasgressione delle regole comporterà l’applicazione di provvedimenti disciplinari 
commisurati alla gravità dell’infrazione, all’entità del danno provocato, alla recidività; i 
provvedimenti saranno presi con tempestività al fine di non sminuire il valore educativo degli 
stessi. 

4. I seguenti comportamenti vengono configurati come mancanze disciplinari: 

 
1. ritardi sistematici non motivati; 

 
2. assenze non giustificate; 

 
3. mancanza del materiale didattico occorrente; 

 
4. non rispetto delle consegne a casa; 



5. non rispetto delle consegne a scuola (ad esempio non applicarsi nelle attività proposte dai 
docenti, anche supplenti; non rispettare le regole di utilizzo dei laboratori, della palestra e dell’aula 
multimediale; navigare in internet senza l’autorizzazione del docente; trattenersi in bagno o fuori 
dalla classe oltre un tempo ragionevole; ecc.) 

 
6. disturbo durante le attività didattiche o comportamenti non consoni alla lezione (ad 
esempio nell’abbigliamento, nel masticare chewing gum, mangiare fuori dall’orario di intervallo, 
alzarsi dal posto senza autorizzazione, chiacchierare nonostante i richiami, ecc.); 

 
7. tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi durante l’orario scolastico pur 
senza utilizzarlo per riprese audio\video; 

 
8. sporcare l’ambiente scolastico (ad esempio imbrattare muri, pareti, bagni, banchi, etc.); 

 
9. linguaggio irriguardoso e\o arrogante e\o offensivo verso docenti, personale direttivo e 
ATA, gli altri compagni; 

 
10. introdursi nei bagni\spogliatoi destinati all’altro sesso; 

 
11. danneggiare materiali, arredi e strutture della scuola (ad esempio danneggiare elaborati o 
avvisi affissi alle pareti; forzare i cassetti della cattedra o gli armadi dei docenti; danneggiare 
documenti ufficiali; allagare i bagni; vandalismo; ecc.) o danneggiare la proprietà altrui 
(danneggiare il materiale dei compagni; sottrarre oggetti personali, ecc.); 

 
12. usare il telefonino o altri apparecchi elettronici per riprese audio\video di compagni e 
personale scolastico utilizzare socialnetworks o chat finalizzate alla circolazione di offese e ingiurie 
telematiche, (finalizzati o meno al cyberbullismo a scuola, ecc.); 

 
13. violenze fisiche e psicologiche verso gli altri (ad esempio assumere comportamenti 
pericolosi come schiaffi, colpi a parti del corpo, sgambetti, sottrarre la sedia, forzare le articolazioni; 
spingersi o strattonarsi durante gli spostamenti, bullismo, ecc.); 

 
14. compromissione dell’incolumità propria o di altre persone (ad esempio sporgersi in modo 
pericoloso da finestre e ringhiere; lanciare oggetti dalla finestra; allontanarsi dalla sorveglianza del 
docente e\o del personale ATA; accedere alla palestra o ai laboratori senza la sorveglianza di un 
docente; portare coltellini o altri oggetti pericolosi non di uso scolastico; ecc.); 

 
15. altri tipi di comportamento proibiti dalla normativa vigente (fumare all’interno dell’area 
scolastica; uso e cessione di sostanze stupefacenti, ecc.) 

 
Resta fermo che le mancanze dalla 9 alla 16, oltre a causare provvedimento scolastico, qualora 
rientrino nell’ambito dei reati, saranno segnalate alle autorità competenti. 

 
SANZIONI DISCIPLINARI- INTERVENTI EDUCATIVI CORRETTIVI 

 
1. Agli alunni che tengano comportamenti configurabili come mancanze disciplinari sono 

inflitte le seguenti sanzioni disciplinari: 
 Richiamo verbale; 



 Ammonizione scritta sul registro elettronico o con altra forma di comunicazione (anche 
telefonica) al genitore; 

 
• Annotazione sul registro di classe elettronico: 

 
 Le mancanze disciplinari dal punto 1 al punto 8 compreso, in caso di ripetizione del 

comportamento saranno inserite nel Registro Elettronico sotto la voce annotazioni. Ai primi 
due richiami l’annotazione sarà segnata con il colore verde, al terzo richiamo con il colore 
arancione e dal quarto richiamo l’annotazione sarà segnata con il colore rosso. Una volta a 
regime, tutte le annotazioni saranno visibili alla famiglia. All’occorrenza le famiglie saranno 
convocate per discutere dell’andamento disciplinare dell’alunno/a. 

 
 Per quanto riguarda le mancanze disciplinari dal punto 9 al 17, trattandosi di gravi mancanze, 

queste saranno inserite nel Registro Elettronico alla voce Note Disciplinari. In base alla 
gravità della situazione o a situazioni reiterate sarà convocato il Consiglio di Classe per 
prendere seri provvedimenti disciplinari nei confronti dell’alunno/a. 

 
 

• Allontanamento dalla comunità scolastica: 

 
 fino a 5 giorni per gravi o ripetuti motivi che turbino il regolare andamento delle lezioni e 

comunque sempre dopo che il docente o i docenti interessati abbiano affrontato il problema 
attraverso il dialogo diretto con lo studente e la famiglia; 

 
 oltre i 5 giorni e fino a 15 giorni per gravi offese alle persone, alla religione di qualunque 

confessione, diffamazione; 

 
 oltre i 15 giorni, per “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. 

violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve 
esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o 
allagamento) e il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al 
limite dell’allontanamento fino a 15 giorni. In tal caso la durata dell’allontanamento è 
adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si 
precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in 
presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa 
penale. 

 
Se il comportamento sanzionato viene reiterato (recidiva) si applica progressivamente la sanzione 
più severa. Se con uno stesso comportamento illecito lo studente commette più infrazioni si sanziona 
quella più grave. 

 
In casi particolari il Consiglio di Classe (riunito nella sola componente docente) può decidere di 

escludere gli alunni che si rendono responsabili di gravi, reiterate mancanze disciplinari dalle 
attività extra scolastiche (viaggi di istruzione, visite guidate, attività sportive, etc.). 

 
CASI PARTICOLARI 

 
Deve essere sempre offerta all’alunno la possibilità di convertire l’allontanamento dalla scuola 
con attività in favore della comunità scolastica. Tali attività possono essere scelte tra le 
seguenti: attività di volontariato, di segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole 
manutenzioni, riordino di cataloghi e archivi, produzione di elaborati. Tali possibili misure si 
configurano non solo come sanzioni autonome diverse dall’allontanamento, ma anche come 
misure accessorie che possono accompagnarsi alle sanzioni di allontanamento dalla comunità 
stessa. 



Nel caso di danneggiamenti ai locali, suppellettili e attrezzature didattiche, o a mancanze che 

riguardino la pulizia dell'ambiente scolastico, lo studente dovrà porvi rimedio riparando o 

ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia. 

Uso del telefono cellulare e di altri strumenti elettronici a scuola: gli alunni hanno l’obbligo di 

tenere spento il cellulare ed eventuali altri strumenti elettronici durante tutta la permanenza a 
scuola. Il mancato rispetto di questa norma comporta, oltre alla sanzione disciplinare, anche il 
sequestro del cellulare (privo della sim card) da parte del docente e consegna dello stesso al 
Dirigente. Il cellulare verrà restituito esclusivamente ai genitori. 

  L’uso del cellulare da parte degli studenti è consentito solo su autorizzazione del docente ed 
  esclusivamente per attività didattica programmate ed annotate sul registro elettronico dal docente. 

 
ORGANI COMPETENTI A COMMINARE LE SANZIONI 

 
Il DPR n. 235/2007 e successive modifiche prevedono che: 
• la semplice ammonizione verbale o scritta viene disposta dal DOCENTE; 

 
• le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per 
un periodo inferiore a 15 giorni sono sempre adottate dal CONSIGLIO DI CLASSE, allargato alla 
componente genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo il 
genitore dello studente sanzionato) e di successiva e conseguente surroga; 

 
• le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, ivi compresi 
l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi, sono sempre adottate dal 
Commissario Straordinario. 

 
PROCEDIMENTO DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

 
Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un procedimento articolato come segue: 

• Contestazione dei fatti da parte del docente o del Dirigente Scolastico; 

 
• Esercizio del diritto di difesa da parte dello studente o dei genitori; 

 
• Decisione. 

 
I genitori dello studente possono esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto. Per le sanzioni 
che prevedono l’allontanamento dalla scuola e il pagamento del danno, lo studente può esporre le 
proprie ragioni in presenza dei genitori. Può essere offerta allo studente o ai genitori la possibilità 
di convertire la sospensione dalle lezioni con attività in favore della comunità scolastica. 

 
In caso di sanzioni con sospensione se ne dovrà dare comunicazione formale scritta ai genitori, a 
cura del Dirigente Scolastico. 

 
 

IMPUGNAZIONI 

 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da chiunque vi abbia interesse, entro quindici 
giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione, all’Organo di Garanzia interno della 
scuola. 


